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La risposta del mondo dello spettacolo all'infame assassinio 

Ieri cinema e teatri chiusi 
ridotti i programmi radio - tv 

Assemblee sui posti di lavoro - Oggi, a Roma, non avranno luogo i primi 
spettacoli nelle sale cinematografiche - Iniziative sindacali in altre città 

HO.MA — Cinema e tea t r i 
.sono r imast i r imisi . ieri, in 
tut ta I tal ia , mentr i la telc-
vis.one e la radio hanno a s 
s i eu ra to l ' inforni.r/ionc quas i 
in in te r ro t t amente , m a n d a n d o 
in onda notiziari , m t e n a l i a 
ti da documentar i e da bra
ni di mugica sintomi a. 

Così il mondo dello spet ta 
colo ha par tec ipa to alio sde

gno e a l l ' c sccra / ionc di tilt 
to il paese per rinfilino as 
sassinio di Aldo Moro. La 
Fede ra / ione uni tar ia dello 
Spet t inolo (FLS) ha ader i to 
allo s c o p e t o . dal le 15 al le 
24. proc lamato da CC.IL-
CISI. I l i , non appena s; è 
im i t a noti/iii del r i t iovamen 
to del c a d a v e r e di Moro. 

Nella ^ o r n a t a di oggi. a 

Roma e provincia, .sono pre 
viste assemblee .-tu luoghi 
di lavoro dal le ore 10 alle ore 
12, secondo quanto informa 
un comunicato della F L S ; i 
c inema res te ranno chiusi m 
concomitanza della mani ! e 
Ma/ione di piazza San (ìio 
v;inni. Non avrà luogo. quin 
di , il p runo spet tacolo A 
se ra , invece, i teatr i r iprcn 

de ranno le rapprc-.cntaz.ioui. 
Nelle a l t re cit ta sono pre 

u s t e analoghe iniziative d' 
accordo con la tedi-razione 
CGIL C I S L l ' I L e con le Ca
m e r e del lavoro. 

Pe r quanto r iguarda i pro-
Mi atMiit televisivi e rad.ofo 
mei subiranno, come è coni 
prensibi le . notevoli modifi
che. 

Le polemiche dopo la prima puntata TV di « Borghesi e operai » 

Al di là del vecchio mito 
dei «capitani d'industria» 

Questa .sera alle ore '21.l'i. 
dovrebbe andare in onda sulla 
Rete due della TV la seconda 
puntata dell'inchiesta Horghrsi 
ed opera i , la nasci ta del l ' I ta l ia 
industriale-. Questa seconda 
trasmissione ha come titolo 
*La svolta decisiva'- e tratta 
dello sviluppo del capitale 
finanziario, dell'affermazione 
delle * famiglie » di prandi in
dustriali — Agnelli, lìtnegani. 
l'esenti — nonché dei rap
porti fra lo Stato ed il mo
vimento operaio. 

La nostra rencetisioiie alla 
prima puntata ci Ini fruttato 
una replica di Yateno Va 
stronovo. curatore dell'invine 
sta, pubblicata su Repubbl ica 
sabato scorso. Egli aveva già 
fornito una (illustrazione » 
degli obiettivi dell'inchiesta 
sullo stesso giornale nell'edi
zione del 3 maggio. Poiché 
Cast ronurn non riferisce le 
nostre osservazioni alla pri 
ma trasmissione, la sola che 
abbiamo potuti» vedere ed 
ascoltare, i lettori di Repub
blica dovranno, se desiderano 
conoscere l'oggetto del con
tendere, procurarsi I T n i t à 
del 4 maggio. Di questa re
censione Cast muovo dice che 
<è un esempio significativo 
della permanenza di certi 
schemi interpretativi estre
mamente riduttivi. Stefanelli 
imputa allo Stato liberale. 
dalla Destra storica a Giotit-
ti. una congenita incapacità 

di rinnovamento e di pro
gresso. tenuto conto delle po
tenzialità dell'Italia pre unita 
ria (consacrate, a suo dir.-. 
dalle successive velleità un 
penalistiche); la carenza di 
attitudini modernizzatrici del
la borghesia industriale, e la 
mancanza di un reale dise
gno di sviluppo economico». 

Molti) più modestamente. 
ho "imputato;- al curatore 
dell'inchiesta il paragone del
l'Italia post unitaria ad uno 
Stato che oggi diremmo del 
Terzo Mondo, ed in partico
lare ad altri paesi del Medi
terraneo o del Media Orien
te; la pretesa di far nascere 
l'industria solo quandi) na
scono gli industriali; la coin
cidenza die appare dal com 
mento fra borghesia che è 
un vasto agglomerato di ceti. 
e celo imprenditoriale. Que
ste osservazioni le faccio na
turalmente al testo televisivo. 
rivolgendomi a chi lo ha vi
sto ed ascoltato: di altro che 
lo storico Cast muovo ha 
scritto si è discusso, e si di 
salterà, nelle sedi e con gli 
interlocutori del caso. 

Cosa è uno schema inter
pre ta t ivo .sp non un modo 
di inquadrare i fatti'.' Scrive 
ad esempio Castronovo in 
polemica con la mia recen
sione che * Sessuna scorcia-
toia . sul tipo di una riforma 
agraria basata sulla distribu
zione delle terre a piccole a-
ziende contadine di pura 

sussistenza, avrebbe potuto, 
di per sé, accelerare il pro
cesso di accumulazione del 
capitale, uè attenuare sensi
bilmente il divario fra Sord 
e Sud, già fortemente prò 

nunciato *. Ecco uno schema 
interpretativo assai antico 
peraltro, ed assai semplicisti
co. Poiché egli st richiama ai 
'(risultati ed orientamenti 
della più recente storiografia 
marxiana* e alla discussione 
t.sn un terreno in cui il 
dogmatismo ideologico o la 
sommarietà di giudizio non 
facciano velo all'intelligenza 
dei fatti», mi permetto di in
sistere chiedendo dimostra
zione di questi fatti. Castro-
novo può provare orrore per 
il fatto che la Costituzione 
della Repubblica del PJIIi ab 
bia posto la riforma agraria 
fra le condizioni della rifon
dazione dell'economia italiana. 
oppure per il fatto che il 
PCI ancora nel 1978 sot
tolinei le relazioni fra tra 
sformazione agrarie ed in 
duslrializzazione. Castronovo 
e, naturalmente, qualunque 
altra persona. Ciò che pre
tendiamo é un minili:-) di a 
natisi a supporto di quei 
giudizi; delle relazioni fra 
industria e agricoltura, fra 
grande e piccola industria, 
fra banca ed industria. 

Ricordandoci l ' apprezza
mento di Gramsci per la 
^violenza innovativa» del ca
pitalismo italiano dell'epoca 

Castronovo ci lascia con la 
nostra fame, poiché il capita
lismo non é solo industria e 
l'industria non é solo fatta 
da ^capitani d'industria». La 
guerra e forse l'apice della 
iviolenza innovativa» del ca
pitalismi), fa espandere con 
la coercizione l'industria e 
mette in pratica le scoperte 
scientifiche che senza la 
guerra sembrerebbero (se
condo certi storici) destinate 
a restare nei cassetti. 

Tuttavia noi aspettiamo 
ancora risposta all'interroga
tivo se solo la guerra poteva 
e può esercitare queste tra
sformazioni, oppure se non 
vi erano (e vi sono) anche 
altre vie: e nel caso specifico 
(piale scontro si è svolto sul
la scelta di queste vie. Oggi 
che gli storici indagano sulla 
coercizione nella costruzione 
di economie socialiste, criti
cando ed analizzando le al
ternative. non crediamo sia 
esagerato chiedere analogo 
impegno allo storico di talu
ne istituzioni e vie di svilup
po del capitalismo. 

Leggiamo nel notiziario 
della RAI TV che la seconda 
puntata metterà in rilievo «/a 
politica riformatrice basata 
sulla neutralità dello Stato» 
dei governi dell'inizio del se
colo. Ed ancora una volta 
temiamo che i fatti restino 
in secondo piano. 

Renzo Stefanelli 

PROGRAMMI TV 

(C) - «n 

13 T G 2 ORE TREDIC I 
13.30 MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 
15.30 E U R O V I S I O N E - 61. G i r o d ' I t a l i a - (C) 
17 T V 2 RAGAZZI - E" successo che.. . - (C) 
17,30 O P E R A Z I O N E BENDA NERA - Telef i lm 

r ibel le » 
17,55 R O S S O E B L U : « I l so l l evamen to p e s i » 
18 L A B O R A T O R I O 4 • S e q u e n z e - (C) 
18.25 DAL P A R L A M E N T O - T G 2 S p o r t s e r a - (C) 
18,50 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19.05 BUONASERA CON FRANCO FRANCHI IN «Sarò 

Franco» - <C) 
19.45 T G 2 STUDIO APERTO 
20,40 LA VITA DI L E O N A R D O DA VINCI - <C) - Con Phi

l ippe Leroy. Giul io Boset t i , Car lo S imnn i . G i a m p i e r o 
Alber t in i - Regia di R e n a t o Cas te l l an i - P r i m a p u n t a t a 

22.05 B O R G H E S I E O P E R A I - La nasc i t a de l l ' I t a l i a In
dus t r i a l e - :< La svolta dec.s iva >> - S e c o n d a p u n t a t a 

22.55 O R I Z Z O N T I DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA • 
iC> • A cu ra di Giu l io Macell i 

23 T G 2 S T A N O T T E 

D TV Svizzera 

Sulla Rete 1, « Alle c inque con Sandro Mazzola > 

D Rete 1 

O r e 15.30-17: Cicl ismo - G i r o d ' I t a l i a : 18: Te leg io rna le ; 18.05: 
Il b r u t t o ana t rocco lo : 18 IO: Abicidieee...; 18.30: T o p ; 19.10: 
Ca lc io : Liverpool B r u z e s : 20.10: Te leg io rna le ; 21,15: Tele
g io rna le ; 21.30: A r g o m e n t i ; 23: Te leg io rna le . 

12.30 A R G O M E N T I - ( O • La T V educa t iva degli a l t r i 
13 NELLA M I S U R A IN CUI - Rubr ica sul la l ingua i t a l i a n a 
13.30 T E L E G I O R N A L E - OZIÌ a . P a r a m e n t o - (C t 
14,10 UNA L I N G U A PER T U T T I - Corso di t edesco 

ALLE C I N Q U E CON S A N D R O MAZZOLA - (C> 
4C> - . (Una ba t tase la v i n t a » 
lavoro, qua l i tà del la vi ta <C> 

I G R A N D I C O M P O S I T O R I - Bee thoven (C> 
18.30 LE T R E S F I D E DI T A R Z A N «Ct 
19,10 E U R O V I S I O N E - Ca lc io • Liverpool Bruges - (C) 

T E L E G I O R N A L E 
T R I B U N A E L E T T O R A L E — Incon t r i s t a m p a con P S D I . 
M S I . D.\' e P S I 

21.35 LE N U O V E A V V E N T U R E DI V I D O C Q - <C> .«Ban
cono t e false » - Telef i lm - Rcc ia d. Marce'. Blauv.a'. 

22.25 L E T T E R A T U R A E F O T O G R A F I A - cC) L e u . s C a r r o ; 
23 T E L E G I O R N A L E - Ozz: a l P a r l a m e n t o - (C) 

ì • TV Capodistria 

17 
17.05 H E I D I - C a r t o n i a n i m a t i • 
17.30 A R G O M E N T I - Q u a l i t à de! 
18 

20 
21 

O r e lfi.55: T e l e s p o r t : 19.10: Calc io - F i n a l e : 20: L 'angol ino 
de: r a c a z / i : 21: Te leg io rna le ; 21.15: Comizi d ' amore . Fi lm 
inch ies t a . Regia di P ie r Pao lo Paso l in i ; 2145: Te lespor t , 

• TV Francia 

D TV Montecarlo 

• Refe 2 
12.30 NE S T I A M O PARLANDO 

t u a l i t a c u l t u r a : : 
(Ct - S e t t i m a n a l e dt a:-

O r e 13 5G: I forti di Fo r t e Coracreio: 19.25: P a r o l i a m o : 19 50: 
Xot.z.iano- 20: I g rand i de t ec t ives : 21: La s t o n a dt T o m m y 
Siee le . F i lm • Regia di G e r a r d B r y a n t con T o m m v Stee le . 
N a n c y Wiske.v: 22.35: Te le s cop ia ; 23.20: Not iz ia r io : 23 30: 

i Mon teca r lo se ra . 

PROGRAMMI RADIO 

D Radio 1 
G I O R N A L I R A D I O : 7; 3 : 
10. 12; 13. 14; 15; 17 15; 21; 
23 2u 6. S t a n o t t e s t a m a n e ; 
7.20" Lavoro t l a s h . 7.30 La 
d i l i genza . 8.40. Ieri al P a r 
l a m e n t o ; 8 50: I s t a n t a n e a 
mus i ca l e ; 9. R a d i o ane t i :o; 
11: T r . buna poli i c a . I2ò5 . 
Voi ed io 7 8 . 14 05: M.isi 
c a l m r n t e ; 14.45 SI. G . r o 
d ' I t a l i a . 17.10 S o p r a 11 vul
c a n o , 18 Musica n i r d . 
18. N a r r a t i v a ì t a l a n a ; 
19.35: G i i v h ; per l o r . v c h . o . 
20.35: Tra l ' incudine e il 
martello; 21.05: « Audito 

r i u m »: Rassegna d*. giova- j 
ni i n t e r p r e t i . 22.M): Ne vo
g h a m o p a r l a r e ; 23.10: Ogg: 
a l P a r l a m e n t o ; 2315: B u ^ ' 
n a n o t t e d a l ' a d a m a d: cuor i . 

O Radio 2 
G I O R N A L I R A D I O : 8 30; 
7.30, 830; 9.30; 1130; 12,30; 
13.30; 15.30; 16.30; 18.30; 
19.30; 22 30. 6: Un al
t r o g io rno . 7.40. Buon viag
g io . 7.55* Un a l t r o g io rno ; 
8 45: S t r e t t a m e n t e s t r u m e n 
t a l e . 9 32: Caro l ine C h e r i e ; 
10 Specia le G R 2 ; 10 12: S A 
la F ; 11.32: C'ero a n c h ' i o ; 

12.10: Trasmiss ion i r e g i a 
n a l i ; 12.45: Q u a n d o st man-
g.a non si p a r l a ; 13.40: Fra
tell i d ' I t a l i a ; 14: T r a s m l s 
<:on! reg iona l i ; 15: Qui Ra-
d i o d u e : 15.45: Qui Raaio-
d u e ; 17.30: Spec ia le G R 2 : 
17.55: II si e II n o ; 18.55: 
S o t t o l d i ec imi la ; 19.50: Il 
convegno del c inque ; 20.40: 
Né di Venere n é di M a n e ; 
21.29: Rad io 2 ventunoeven-
t l nove ; 22.20: P a n o r a m a 
p a r l a m e n t a r e . 

• Radio 3 
G I O R N A L I R A D I O : 6.45: 
7.30; 8,45; 10,45; 10.45; 12,45; 

18.45; 21,10: 23.55. 6: Quot i 
d i a n a r a d i o t r e ; 7: I l con
ce r to del m a t t i n o ; 8.15: Il 
c o n c e r t o del m a t t i n o ; 9: Il 
conce r to del m a t t i n o : 10: 
Noi, voi, loro; 11.30: Operi 
s t i c a ; 12.10: Long p l a y . n g : 
13: Musica pe r q u a t t r o ; 14: 
Il mio gluck; 15.15: G R 3 
c u l t u r a ; 15.30: Un c e r t o di
scor so ; 17: B a c h ; 17.30: Spa -
n o t r e ; 2 1 : I concer t i di Na
poli del la R A I ; 22.30: Ap
p u n t a m e n t o con la s c i enza ; 
23.15: Il j azz ; 23.40: I l rac
c o n t o d i m e z z a n o t t e . 

Ore 12.50: M a l a v v e n t u r a : 14.05: A t h e n a u n o ; 14.55: Un sur 
c m q : 16.55: Accordi p e r f e t t i ; 17.25: Ca r ton i a n i m a t i ; 17.40: 
E' la v i t a : 13.20: A t t u a l a r eg .ona l l : 18.45: T o p c lub : 19: 
T e l e g . o r n a l e ; 19.13: Ca lc io ; 20: Te leg io rna le ; 21 : S e t t i m a 
s t r a d a : 21.50: Telegiorna le . 

Realizzato per la televisione 

il film diretto da Gioia Benelli 

«Come gli altri»: 
donne da slegare 

L'« opera prima » di questa cineasta esordiente, che parla 
della situazione manicomiale, verrà presentata in margine 
al Festival di Cannes prima ancora che sui teleschermi Gioia Benelli alla macchina da presa 

Donne diet ro la macchina 
da p re sa . Il nostro c inema 
ne vanta già un discre to 
grup |Hl to . 1- il. ana C'avalli. 
Lina U'crtinuller. indiscuti
bilmente le pm assidue, alle 
quali si possono agg iungere 
Hlda Tattoli . Dacia Marami e 
più recen temente M a n c i a 
Jloggio ia!«ri.i-<i della Muglia
no). Sofia Scandu r r a (lo so 
w> miai, ( lumin i la Gagl ia rdo 
(Maternale) e Fiorel la Ma
riani (Homo Sapiens). 

Ora, sui lunari del piassi
mo Fest ival eli Cannes e del 
u n c i n a prodotto pe r la tele 
visione, e in a r r ivo un 'a l t ra 
«opera p r ima- , real izzata da 
una nuova au t r i ce cinema-
t o r n i i i c a : (Jioia Ikne l l i . Un 
cognome noto nel inondo del 
t ea t ro e della l e t t e ra tu ra . 
Gioia e inta t t i nipote del 
di a m m a n i r l o Seni Benelli, 
autore , t ra l ' a l t io di La cena 
delle beffe {\W.r), r iproposto 
ni t ea t ro qua lche anno fa da 
Carmelo Rene e (ligi Proiet t i . 

Come gli altri è il titolo 
dell '«opeia p u m a * della He-
nelli, regis ta vent iset tenne. 
giù au t r i ce di un documenta
n o Sundru real izzato per 
l 'Unitele! lini. di scenegg ia tu re 
c inematograf iche e di sce
neggiati televisivi . Il film. 
che probabi lmente ve r rà pre 
sen ta to alla ^Quinzauie , di 
Cannes , è .stato real izzato lo 
scordo anno dalla cooperat iva 
Video l'i Ini per la Rete '2 del 
la nostra T \ . Si t r a t t a eh un 
indicativo esempio di produ
zione a basso costo ('M mi 
lioni). rea l izzata a tempo di 
record (!J giorni di r ip rese in 
es terni ed in te rn i ; , grazie 
anche al la collaborazione e 
a l l 'adesione tecnica e scienti 
fica fornita dal Connine, dal 
la Provincia , da l l 'ospedale 
ps ichia t r ico e da l Centro di 
Igiene Menta le di Pe rug ia . 
cit tà dove la pellicola è s ta ta 
in te ramente real izzala , in Iti 
min . ed a colori (fotografia 
di Dar io Di Pa l i na ; .scene e 
costumi di Stefania Benelli ; 
montaggio di Raimondo Cro
ciani ; ope ra to re alla macchi
na Dante Di P a l m a ) . 

Molto in b reve il film, di 
cui .-onci protagonis t i Isabella 
Guidotti e Rena lo Mori. 
r a p p r e s e n t a . r icostruendola 
nella sua essenzial i tà ambien
tale e compor tamenta le , la 
d r a m m a t i c a cri.si di una 
coppia , a n c o r a dolorosamente 
prigioniera di una situazione 
post manicomiale vissuta d.i 
en t rambi ì coniugi . 

*-S'i tratta di una storia 
realmente accaduta nel '72, 
raccontatami da diverse per
sone dello stesso ambiente 
ospedaliero — ci ha det to la 
Benelli . au t r i ce anche delia 
scenegg ia tu ra del film —. La 
vicenda mi aveva mollo col
pita. P'tslihe anno prima a 
vevo fatto l'aiuto di Gianni 
Serra per "Fortezze vuote". 
entrando in contatto per la 
prima volta con la realtà 
manicomiale. Cosi, m colla 
horazione con U Gruppo di 
lavoro del Centro di Igiene 
Mentale di Perugia abbiamo 

I realizzato il film, soprattutto 
j nell'intento di sviluppare una 
] ricerca, attraverso alcune si 

tnazioni di vita, che possono 
anche essere elementi quoti-
diuni e simbolici di ognuno 
di noi, tendente a favorire, 
tramite una lettura critica e 
problematica del film, una 
adeguata corre.sponsabilizza-
zione dello spettatore*. 

Il film, real izzato nella 
s tessa cit tà e negli stessi 
luoghi dove si verificò la vi
cenda , culminata con il sui 
cidio dell 'uomo, che dopo es 
sersi cosparso di benzina si 
e ra dato al le f i amme in un 
giardino di Perugia , ha in
dubb iamente una par tenza 
zava t t in iana ; la prec isa ri
costruzione di un fatto di 
c ronaca a t t r ave r so l 'analisi 
compor tamenta le dei suoi 
protagonist i . I.o facc iamo no 
t a r e alla giovane regis ta . 
r a m m e n t a n d o opere come 
Amore in città. Le italiane e 

l'amore. I misteri di Roma 
real izzate nei pruni anni cài 
quanta <• sessanta . 

La Heiielh, che si è avvici 
nata al cinema lavorando con 
Ferrei"! per // seme dell'uà 
mo, con (lodarci per Vento 
dell'Est e con Ser ra |H-r l'no 
dei tre. Fortezze vuote e Se 
ro Muove acce t ta questa fi 
hazione. sia p u r e molto indi 
re t ta , tln effetti in "Come gli 
altri" ho voluto narrare la 
stoini dell'emancipazione di 
una donna --- ci ha detto —-. 
Ina donna con una biogiafia 
particolarmente pesante, 
contrassegnala da una serie 
di eventi atipici: 12 anni di 
reclusione manicomiale, il 
matrimonio con un altro ri 
coveruto. il suicidio del mari
to. Il film descrive il secati 
do periodo della vita di 
questo personaggio: dall'usci 
ta dall'ospedale ai tentativi 
di reinserimento nella socie
tà. in città, cercando soprat

tutto di sottolineare le dilji 
colta relative alla \ua collo 
cazmne sociale nel ruolo di 
donna all'intano della cop 
pia, della famiglia. Ma sarà 
proprio fuori, ru'l vivere (prò 
tidiario. all'interno cioè di ti 
ria normale istituzione sona 
le com'è appunto il inatri 
rnouiu. clic si ricreano quei 
meccanismi, apparente menti-
nuovi, che tuttavia ripropoti 
gono. .sia pure con diverse 
articolazioni, quelle stesse 
dinamiche di custodia, di 
esclusione, di violenza. j»o 
prie all'istituzione manico 
liliale. 

«Ed è a (ptesti) punto che il 
problema M allarga, tuie 
stendo l'assetto sociale in cui 
si sviluppa la vicenda. Le 
stesse contraddizioni che 
hanno prima messo in crisi 
l'istituzione più anacronistica 
qual è appunto il manicomio, 
investono anche altre isttttt 
zioni come la scuola, la fa

miglia... /.<; crisi investe allo
ra i rapporti di forza esisten
ti fuori e dentro il manico
mio. La dipaidenza tia uomo 
e donna, tra adulto e bambi
no. tra giovane e vecchio, tra 
sano e folle*. 

l 'n esordio, coinè si può 
già cons ta t a re d«i queste an
ticipazioni. di indubbio im-
IK'itno. anche in relazione al la 
scelta a t t i n t a dalla giovane 
regis ta . Per ora, avendo visto 
il film della Benelli in ocea 
suine di una proiezione pri
va ta . ci l imitiamo a segna la r 
lo a l l 'a t tenzione del pubblico 
televisivo, ass icurando che al
l ' impegno della scelta corr i 
sponde un 'assa i promet ten te 
matur i t à espress iva , concre
tizzata in un linguaggio fil
mico le cui tensioni d r a m m a 
tiche si risolvono quas i 
s e m p r e in una lucida essen
zialità descr i t t iva . 

Nino Ferrerò 

A Napoli una rassegna del regista e teorico viennese 

Tutto Kubelka, film e lezioni 
Nostro servizio 

NAPOLI — P e t e r Kube lka . 
viennese, regista e teor ico 
dell'ec ind ipendenza » del cine
ma . è a Napoli . I ndubb ia 
l ' impor tanza della rassegna 
su ques to a u t o r e che la Ci 
ne teca Alt ro ha o rgan izza to :n 
col laborazione con lo .Studio 
Mor ra : se q u a l c u n o non n e 
fo.sse convin to , provi pure a 
c o n t e s t a r e le lucide a i g o m e n -
tuzioni che Kubelka p rodu r 
rà d u r a n t e le « lezioni » con 
le qual i è sol i to accompagna
re le proiezioni dei suoi film. 

II suo c inema s c a r n o ed 
essenziale, nasce d a u n ' a t t e n 
ta cons ideraz ione delle poten
zia l i tà nn.seo.ste nel mezzo 
filmico e da l la r ad i ca t a di
gn i t à di a u t o r e che emerge 
da l t ipo di r a p p o i t o intrnsj-
g ia to con il c inema di con
s u m o . Con provoca tor io ri 
gore. Kubelka . a r g o m e n t a che 
non dovrebbe essere il suo 
c inema , m a il c i n e m a di con
s u m o a cercars i uno defini
zione che lo l imit i se t tor ia l 
m e n t e P e r u n a s e n e di cir
cos tanze s tor iche , il c i nema 
si è o r e n t a t o verso la nar -
ra t iv i t à e verso l ' imi taz ione 
n a t u r a l i s t i c a : ma ques ta non 
è c h e u n a delle possibili vie 
che .si a p r o n o al c inema Av
v e n t u r a r s i su ee r t e s t r a d e 
poco b a t t u t e dal c inema t i a -
diz ionale e invece il compi

to che Pe t e r Kubelka si è 
ciato. 

Per lui. 11 c inema non è 
che una m a c c h i n a : la cine-
presti, il p ro ie t to re . Io .scher
mo e la -ala buia sono tdi m-
m a n a g g i d: ques ta n n c c h i -
n a Nella teoria di Kubelka . 
una grassa impor t anza e da
ta al ruolo della sa la luna 
e dello schermo, in q u a n t o 
t e rmina l i della m a c c h i n a del 
c inema . A ques to piopo.sito. 
egli h a a d d i r i t t u r a proget
t a t o e rea l izzato - - in Ame
rica - - una sala di pioiezio-
ne del t u t t o parti» o lare . inte
r a m e n t e n e r a e dotaUi di s l 
e a l i sedili . La condizione ot
t ima le pe r la fruizione del 
film e il buio e solo in u n a 
sa la c o m p l e t a m e n t e ne ra si 
possono e v i t a l e quei rifle-si 
che dis to lgono l ' a t tenz ione 
dal lo .schermo. P e r q u a n t o 
r iguarda sii speciali sedili . 
essi sono stdt i ideat i a l lo sco
po di r e n d e r e m i n i m o il di
s t u rbo che c iascuno spe t t a 
to re può r icevere dagli a l t r i 
present i in sa la . Kubelka e 
del pa re re che non possa es 
servi t ra jjl! spe t t a to r i , du
r a n t e la proiezione. Io .stes
so t ipo di .socia!izza7.ione di 
cui ci si serve a l l ' e s te rno 
della .-ala buia del c inema . 

Ques t ' a f fe rmazione , c h e di 
p r imo a r c h ' t t o po t rà s e m b m -
re esaspera ta , è m rea l t a 
f ru t to di un rigoroso dise
gno : li c inema, in q u a n t o 

f enomeno che non ha nul
la a che vede ie con il tea
t ro , non può essere I m i t o in 
un luogo la cui s t r u t t u r a e 
r i ca lca ta su quella del la sa 
la di un t e a t r o Anche la sa
la buia ta p a r t e della mac
ch ina del c inema e, in (pian 
to tale , va cos t ru i t a secondo 
c r . t e r i specifici II conce t to di 
specifici tà è a s s o l u t a m e n t e 
cen t r a l e nella i c o n a di Ku
belka : ogni p roge t t o a r t i s t i co 
viene pcnsu to m vista de l la 
s u a real izzazione a t t r a v e r s o 
un medium. K non c'è al 
c u n a possibili tà di r i da re 
quel medes imo p roge t to ut 
t r ave r so un medium d iverso. 

Al t ro c o n c e t t o c e n t i a l e del
la teor ia kube lk i ana è quel
lo del la fisicità del c i n e m a . 
Non è un caso .se. a c c a n t o 
al la proiezione dei i i lm. la 
r a s segna d e d i c a t a a q u e s t o 
a r t i s t a c o m p r e n d e la esposi
zione dei suoi film metr ic i u 
p a r e t e 

Ma te r i a l i t à fisica del film 
e specif ici tà del mezzo ci-
nematngi t i f ico sono le coordi
n a t e di un discorso al cen
t r o del qua le s t a l ' au tore . I^a 
m a c c h i n a del c inema non h a 
n e c e s s a r i a m e n t e b isogno di 
una equipe n u m e r o s a : a n c h e 
un solo indiv iduo può fa r la 
f u n z i o n a r e Le grasse p rodu 
zioni. d o t a t e di m a s t o d o n t i c h e 
i n f r a s t r u t t u r e c o n t i n u e r a n n o 
c e r t a m e n t e ad es is tere pe r 
c h e r i spondono ad un bisogno 

par t i co la re , che è quello del 
l ' indus t r ia del c inema . Ma. 
a c c a n t o al la s t o n a del c ine 
ma mdUsti m i e si s ta svi
l u p p a n d o e con t i nue rà a svi 
luppats i una s t o n a del ci 
nenia non i n d u s t r i a l e Nessun 
t ipo di .sudditanza deve le 
ga i e l 'un c inema a l l ' a l t ro E' 
qui c h e emeri te l ' incorrot ta 
d ign i t à di Pe t e r Kube lka : 
gn i s t i l i ca t e 11 c inema « indi 
penden t e ) . , d icendo che il 
g r a n d e c inema de l l ' indus t r ia 
se n e serve per r innovare di 
t a n t o in t a n t o il propr io lin
guaggio. e e s t r e m a m e n t e ri
du t t ivo . Il regista viennese 
r i t i ene che il suo c inema deb
ba t r o v a l e la piopnci legit
t im i t à a l l ' i n t e rno di sé stesso. 

Kube lka . che ha al le spal
le una solida fot inazione mu
sa ale. a m a p r o p o n e ques to 
p a r a g o n e : c o m e la mus ica 
del sol is ta o dei q u i n t e t t i non 
ha nu l la da invid iare al le 
g rand i o r c h e s t r e di Broad 
vvay, così il MIO c inema non 
prova a lcun complesso d ' in 
f e r i on t à d a v a n t i alle grosse 
pi adozioni c inema togra f i che . 

Ciò c h e e m e r g e dal suo 
p roge t to è un c inema che . 
s ebbene non ablva r i t rova to 
la verg in i tà che m o s t r a v a n o i 
film pr imi t iv i , h a c e r t n m e n 
t e d a v a n t i a sé una più va 
s t a g a m m a di impieghi e d: 
passibil i tà 

Stefano Masi 

Sabato i Premi 
Cervi a 

quattro attori 
R O M A — O m a g g i o agli at
tor i e a l loro profess ionismo 
s a b a t o pross imo a S a n r e m o . 
in occas ione del P r e m i o Cer
vi. r i se rva to a due a t to r i già 
a f f e rma t i e a d u e in te rpre
ti rivelazione. 

A pochi g iorni da i l a p rò 
c i amaz ione dei v inci tor i , il 
n o m e degli a t t o r i che sa ran
n o p remia t i , a S a n r e m o , è 
a n c o r a <t t op secret •>• la giu
ria del P.-vm.o. p re s i edu ta 
dal l 'assessore al T u r i s m o san
remese . O n o r a t o Lanza . e 
compos ta d . Suso Ceccni 
D'Amico. T o n i n o Cervi n ! 
regista figlio de l l ' a t to re cui 
è in t i to la to il premio». Cai 
listo Cosuì ich. E d u a r d o De 
Fi l ippo. Diego Fabb r i . Fede 
rico Fell ini . Na t a l i a Oinz-
burg . Paolo Gra s s i . M a n o 
Moniceìi i . Pau l Rad ice . G ian 
luigi Rondi . F r a n c e s c o Rosi. 
Gio rg .o S i r e h l e r e Antone l lo 
T r o m b a d o r i . li r e n d e r à no t i 
s aba to , nel corso di u n a con
ferenza s t a m p a al ia q u a l e 
p r e n d e r a n n o p a r t e gli stes
si a t t o n c h e r i c e v e r a n n o po
c h e o re più t a rd i , nel la ce
r imon ia conclusiva, il p remio . 

Prezzi 
ridotti 

per l'« Ediptis » 
R O M A — Ul r .m: giorni d: 
rep l iche a prezzi popo .a r : pe r 
ì'Edtpus. t e rza e conclus iva 
p a n e de l la t r i logia di G i o 
v a n n i Tes tor i . i n t e r p r e t a t a d a 
F r a n c o P a r e n t i . La coopera
t iva t e a t r a l e P i e r L o m b a r d o , 
v e n e n d o i n c o n t r o al le r lch.e-
s t e e a l le es igenze s o p r a t t u t 
t o del pubbl ico g iovane , h a 
deciso d: p r a t i c a r e , d a ogg: 
a domenica , u n a r iduz ione 
del 50 per c e n t o sul bigl iet t i 
d ' Ingresso al lo spe t t ace lo , c h e 
si d à al l 'Eliseo. I prezzi sa
r a n n o . d u n q u e , d i 3.000 l ire 
p e r la p la tea , d i 1.500 pe r la 
b a l c o n a t a e l a g a l l e n a . 

MACCHINE PER CAFFÉ' 
MACINADOSATOR! 
BISTECCHIERE 
LAVASTOVIGLIE 
LAVABICCHIERI 

ICE-CUBE 
BABY GAGGIA 
TOSTAPANE 
SPREMIAGRUMI 
GRUPPI MULTIPLI 
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